IL CAMMINO DELLA CHIESA NEL TEMPO
Ti ascolterò quando saranno qui anche i tuoi accusatori
Dobbiamo confessare che la giustizia dei popoli ritenuti ancora non sufficientemente civilizzati, quali erano considerati gli Sciti, sovente si rivela più vera di quella che vivono i popoli cosiddetti civilizzati. Ecco cosa troviamo nel Secondo Libro dei Maccabei: “Per questi fatti fu intentato un processo contro Menelao. Venuto il re a Tiro, i tre uomini mandati dal consiglio degli anziani esposero davanti a lui l’atto di accusa. Menelao, ormai sul punto di essere abbandonato, promise una buona quantità di denaro a Tolomeo, figlio di Dorimene, perché persuadesse il re. Tolomeo invitò il re sotto un portico, come per fargli prendere il fresco, e gli fece mutare parere. Così il re prosciolse dalle accuse Menelao, causa di tutto il male, e contro quegli infelici che, se avessero discusso la causa anche presso gli Sciti sarebbero stati prosciolti come innocenti, decretò la pena di morte. Così senza dilazione subirono l’ingiusta pena coloro che avevano difeso la città, il popolo e le suppellettili sacre. Gli stessi cittadini di Tiro, indignati per questo fatto, provvidero generosamente quanto occorreva per la loro sepoltura. Menelao invece, per la cupidigia dei potenti, rimase al potere, crescendo in malvagità e facendosi grande traditore dei concittadini (2Mac 4,43-50). Ma dobbiamo anche confessare che la giustizia praticata dai popoli pagani è più giusta da quelle che si vive ai tempi dell’Apostolo Paolo nel popolo dei Giudei. Lo attestano le parole del governatore: “Ti ascolterò quando saranno qui anche i tuoi accusatori”. Nel giusto processo, perché il processo sia veramente giusto, è necessario che vengano ascoltati e l’accusato e i suoi accusatori. La sentenza più va pronunciata sulla verità storica scrupolosamente appurata e non sulla volontà di questo o di quell’altro testimon che porta accuse create ad arte per condannare l’innocente. Il giudice per questo dovrà essere incorruttibile e privo di qualsiasi pregiudizio. A lui deve solo interessare la verità storica dei fatti e la violazione della legge oggettiva, non delle legge soggettiva che ognuno si potrebbe scrivere. Se il giudice non è imparziale e non giudica secondo verità storiche e non pronuncia la sentenza richiesta per legge da ogni reato, è facile passare dalla giustizia oggettiva alla giustizia soggettiva.
Fece poi chiamare due dei centurioni e disse: «Preparate duecento soldati per andare a Cesarèa insieme a settanta cavalieri e duecento lancieri, tre ore dopo il tramonto. Siano pronte anche delle cavalcature e fatevi montare Paolo, perché venga condotto sano e salvo dal governatore Felice». Scrisse una lettera in questi termini: «Claudio Lisia all’eccellentissimo governatore Felice, salute. Quest’uomo è stato preso dai Giudei e stava per essere ucciso da loro; ma sono intervenuto con i soldati e l’ho liberato, perché ho saputo che è cittadino romano. Desiderando conoscere il motivo per cui lo accusavano, lo condussi nel loro sinedrio. Ho trovato che lo si accusava per questioni relative alla loro Legge, ma non c’erano a suo carico imputazioni meritevoli di morte o di prigionia. Sono stato però informato di un complotto contro quest’uomo e lo mando subito da te, avvertendo gli accusatori di deporre davanti a te quello che hanno contro di lui». Secondo gli ordini ricevuti, i soldati presero Paolo e lo condussero di notte ad Antipàtride. Il giorno dopo, lasciato ai cavalieri il compito di proseguire con lui, se ne tornarono alla fortezza. I cavalieri, giunti a Cesarèa, consegnarono la lettera al governatore e gli presentarono Paolo. Dopo averla letta, domandò a Paolo di quale provincia fosse e, saputo che era della Cilìcia, disse: «Ti ascolterò quando saranno qui anche i tuoi accusatori». E diede ordine di custodirlo nel pretorio di Erode. (At 23.23-35). 
Un popolo sia che venga governato dalla monarchia e sia che venga retto dalla democrazia, vive sulla certezza della giustizia oggettiva. Esso si regge su una classe di giudici ben preparati, imparziali, incorruttibili, non ideologizzati, scevri dal loro personale sentire, liberi da teoremi scientifici di qualsiasi natura. Nell’indagare la storia, deve fermarsi solo alla storia e deve anche vigilare su quanti sono incaricati a indagare sui fatti storici. Anche costoro devono essere ben preparati, imparziali, incorruttibili, non ideologizzati, scevri dal loro personale sentire, liberi da teoremi scientifici di qualsiasi natura. Per il retto funzionamento della giustizia un popolo vive. Per il non retto e non giusto funzionamento della giustizia un popolo muore. Oggi assistiamo a una giustizia familiare che è assente; a una giustizia scolastica anch’essa assente; a una giustizia economica e finanziaria anch’essa assente; auna giustizia politica anch’essa assente; a una giustizia tributaria anch’essa assente; a una giustizia distributiva anch’essa assente; a una giustizia commutativa anch’essa assente; a una giustizia legislativa anch’essa assente; a una giustizia giudicante ogni ingiustizia, anch’essa assente; a una giustizia della singola persona, anch’essa assente. Dove non regna la giustizia il popolo muore, lentamente, ma inesorabilmente. La giustizia è la vita di un popolo, di un regno, di una democrazia parlamentare. Oggi la legge è la propria volontà, La giustizia è la propria volontà. Non esiste più la verità storica. Esiste solo la volontà. È giusto ciò io voglio che sia giusto. Poiché ciò che io voglio è giusto, posso calpestare tutti i diritti delle persone. Gravissimo delitto e pesantissimo peccato è aver noi cristiani creato anche un Dio che è tutto e solo dalla nostra volontà. Essendo noi senza giustizia, ci siamo creati anche un Dio senza giustizia, un Dio che è solo misericordia, un Dio che non giudica nessuno, un Dio che accoglie tutti nel suo paradiso. È la morte della religione e della fede. Madre di Dio e Madre nostra, aiuta noi tuoi figli a essere discepoli dalla perfetta giustizia e la prima perfetta giustizia è nel rispettare e confessare la purissima verità rivelata del nostro Dio e Signore.
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